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mi r ivolgo anche da quest i banchi agl i stu-
dent i di Napoli , per dire a loro che nessuna 
scusa a t tenua colpe sì g rav i ! ma deploro 
al t res ì che dai banchi della Camera o del 
Ministero non venga una vivificatr ice cor-
ren te legis la t iva sulla scuola superiore che 
sani radica lmente un male che da t an t i 
anni ci aff l igge e ci umil ia , il r ip rodurs i 
t u t t i g l i anni , periodicamente, col r i tmo di 
convulsioni, di s imil i disordini che abbas-
sano la d ign i tà del l 'Ateneo. {Approvazioni — 
Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Mei a recarsi 

alla t r i buna per presentare una relazione. 
Mei. Mi onoro di presentare al ia Camera 

la relazione sul disegno di l egge : Modifi-
cazioni all 'art icolo 24 del testo unico della 
legge sulle pensioni , re la t iva alle t r u p p e 
invia te in Cina. 

Presidente. Sarà s tampata e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo all'istruzione superiore. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Berenini . 

Berenini. La legge che sta d inanzi a noi 
ha determinato, come vedete, correnti , forse 
imprevedute , onde alcuno potè ieri ed oggi 
anche accennare ad un dissidio in t imo in 
quest i banchi , e persino ad una certa in-
coerenza di pr incipi , della quale la pa r te 
democrat ica della Camera darebbe esempio 
in quest 'occasione. Ie r i l 'onorevole Pel legr in i , 
che duolmi non sia presente, con un di-
scorso fosforescente di f ras i a rgute e di 
pensier i geniali , ha concluso, parmi, il suo 
rag ionamento e lo ha contenuto in quest i 
t e rmin i : le Univers i tà sono officine di oziosi 
e di ignorant i ; lo Stato deve provvedere 
esso al manten imento di questo macchinismo 
improdut t ivo, o produt t ivo di p ian te steri l i 
ed infeconde. I geni, le ment i superiori , g l i 
uomini che hanno dominato il loro tempo 
con la potenza del l ' in te l le t to non sono pas-
sati a t t raverso le forche caudine delle lauree 
e degl i s tudi normali , ma essi sono gl i 
autodidat t i . E il rag ionamento dell 'onore-
vole Pe l legr in i non doveva condurre, a mio 
avviso, alla conclusione che lo Stato deve 
mantenere codesti luoghi di contemplazione 
speculat iva infeconda di resul ta t i pra t ic i 
socialmente, ma che invece lo Stato deve 
dis interessarsi completamente di queste ac-
cademie, dalle qual i nessun resul ta to prat ico 
egli vede che si possa r i t rar re . 

Da a l t r i ho inteso levare l ' a l la rme con-
tro una specie di tassofilia onde si dice af-
fet to il disegno di legge, dal la quale anzi 
esso si carat ter izzerebbe. Si è det to perfino 
che esso, sotto colore di p rovvediment i per 
l ' i s t ruzione superiore, ad al t ro non tenda 
che ad aggravare di nuove tasse il c i t tadino 
i ta l iano già sufficientemente esausto. 

Al t r i ha par la to dello sfol lamento delle 
Univers i t à ed ha creduto di spezzare u n a 
lancia prò o contro questo eventuale risul-
tato, facendone perfino l 'obie t t ivo s impat ico 
e predi le t to del l 'approvazione o della disap-
provazione della legge ; a l t r i ha creduto, so-
pra tu t to da quest i banchi e dal la f raz ione 
a cui appar tengo, che dovesse uscire una 
voce di protesta contro qualsiasi aumento 
di tasse anche a profit to della cul tura ge-
nerale , quando a l t re font i ci sono al le qual i 
potere a t t ingere i mezzi, onde fa r prosperare 
l ' i s t ruzione superiore. 

Ebbene, io ho senti to il dovere di pren-
dere a par lare perchè ho da ta la mia mo-
desta firma al disegno di legge e perchè 
già un egregio collega, mio compagno di 
fede poli t ica, l 'onorevole Gat t i , ebbe a par-
lare a prò del proget to nel g iugno scorso, 
quando se ne cominciò la discussione. 

E parlerò per dir subito, che io non ho 
data la mia firma a questo disegno di legge, 
nè par lerò ora a d i fender lo seguendo un 
qualsiasi concetto apriorist ico, ma in seguito 
ad una esperienza indiscut ib i le e constatata 
intorno alla necessità di provvedere a bi-
sogni u rgen t i e indiffer ibi l i . 

I l minis t ro della pubbl ica is t ruzione sa-
prà (e non solo l 'onorevole Nasi, ma lo sa-
pranno t u t t i coloro che sono s ta t i a quel 
Dicastero) quanta sia la processione mise-
randa di professori , che salgono le scale an-
t ies tet iche della « Minerva » per a t t ingere 
una briciola di pane a quella g ran mensa 
simbolica. Sono sovratut to i professori, che 
debbono impar t i r e l ' insegnamento prat ico e 
sper imenta le ; sono i professori di chimica, 
i professori di anatomia, di chi rurgia , di 
fisica, di scienze na tura l i , a cui mancano i 
p iù e lementar i i s t rument i con cui dimo-
strare con l 'esperimento ciò che essi inse-
gnano. 

Essi dicono, che se Galileo ha potuto, 
come diceva ieri l 'onorevole Pel legr ini , di-
ventare grande senza la laurea perchè era 
un genio (io credo però che la laurea l'ab-
bia avuta) , non t u t t i sono come lui , e per 
apprendere le scienze sper imenta l i non ba-
sta s tudiare sol tanto i l ibri , ma si debbono 
vedere le cose come sono. 


